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ADEMPIMENTI

CU: trasmissione 
ADE e consegna agli 

interessati

Dati precompilata: 
trasmissione ADE

18 MARZO

18 MARZO

Precompilata in 
linea 30 APRILE

TERMINI DI CONSEGNA/INVIO MODELLO 730



730/2024

SPESE ABBONAMENTO 
TRASPORTO PUBBLICO

Nuovi dati presenti nella Precompilata

RIMBORSI EROGATI PER IL 
BONUS VISTA



Assistenza 
fiscale

Presentazione diretta da 
parte del contribuente

Presentazione a CAF

30 settembre 2024

I conguagli vengono effettuati sulla retribuzione (a partire dal mese di luglio) o sulla 
pensione (a partire dal mese di agosto o settembre) direttamente nella busta paga.

TERMINI DI CONSEGNA/INVIO MODELLO 730

730/2024



730/2024
FRONTESPIZIO – DATI ANAGRAFICI – RESIDENZA 

Casi particolari Addizionale Regionale: Eliminato il riferimento al Lazio
 (Restano solo Veneto e Marche)



730/2024
ASSEGNO UNICO UNIVERSALE E DETRAZIONI FIGLI

A far data dal 1° gennaio 2023:

Non avremo 
l’indicazione dei  mesi a 
carico per figli minori di 

3 anni

Non avremo le caselle    
- «gennaio/febbraio»

- «da marzo se 21 anni o 
più»

Non avremo la casella    
percentuale ulteriore 
detrazione famiglie 

numerose



730/2024
DETRAZIONI FIGLI A CARICO

Per il 2023

Ai fini del diritto alla detrazione per figli a carico di età pari o superiore a 21 
anni, continua ad essere richiesto il requisito del limite reddituale.
Nello specifico, la detrazione spetta a condizione che il figlio al quale si riferisce 
possieda un reddito complessivo annuo non superiore a:

2.840,51 €
4.000 €

per figli di età non superiore 
a 24 anni



730/2024
DETRAZIONI FIGLI A CARICO

Figli disabili

Ai fini del diritto alla detrazione per figli a carico di età pari o superiore a 21 
anni, la detrazione per figli disabili è cumulata con l’Assegno Unico 
eventualmente percepito.



730/2024
DETRAZIONI FIGLI A CARICO

La circolare 4/E/2022 ha chiarito che per i figli di età inferiore a 21 anni

Anche se non spettano più le 
detrazioni per figli a carico

Continuano a spettare le 
detrazioni e deduzioni per oneri

Continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui all’articolo 51, 

comma 2 del TUIR sul welfare

purché rispettino
i criteri reddituali

anche se
non fiscalmente a carico



La Legge di Bilancio 2023 ha introdotto una imposta 

sostitutiva al 5% per la tassazione delle mance

Vengono qualificate come redditi da lavoro dipendente le 
somme destinate dai clienti a titolo di liberalità (ossia le 
mance), anche tramite mezzi di pagamento elettronici, ai 

lavoratori delle strutture ricettive e  degli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande: ristoranti, bar,  sale 

da ballo e da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari ed 
esercizi similari nei settori della ristorazione e dell'attività

ricettive.

Tassazione delle Mance



730/2024
QUADRO E – ONERI DETRAIBILI

Il “bonus vista”, misura disciplinata dal Decreto del Ministero della Salute 21 
ottobre 2022, consiste in un contributo di € 50,00 a favore delle famiglie con 
ISEE fino a € 10.000 per l’acquisto, dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2023, di 
occhiali da vista o lenti a contatto correttive.

SPESE MEDICHE



730/2024
QUADRO E – ONERI DETRAIBILI

Se il bonus vista è erogato a rimborso di un acquisto effettuato nel 2022, si 
rende necessario assoggettare l’importo percepito a tassazione separata, 
nell’apposito rigo del quadro D, “Altri redditi”.

SPESE MEDICHE



730/2024
QUADRO E – ONERI DETRAIBILI

SPESE DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA

Per il periodo di imposta 2023, il Ministero dell’Università e della Ricerca ha 
emanato il Decreto 07 dicembre 2023, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 30 
gennaio 2024, n. 24.
Il Decreto ha confermato senza alcuna modifica gli importi che erano stati 
stabiliti per il 2021 e 2021.

LIMITI DI DETRAIBILITA’ DEI CORSI UNIVERSITARI NON STATALI PER IL 2023



730/2024
QUADRO E – ONERI DETRAIBILI

SPESE PER L’ABBONAMENTO AL TRASPORTO PUBBLICO

Anche per quest’anno le istruzioni precisano che se il contribuente ha beneficiato 
del c.d. «bonus trasporti» di 60 euro, la detrazione per l’acquisto degli 
abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale, 
può essere fruita solo per la parte di spesa rimasta effettivamente a suo carico.

Anche questa informazione 
verrà resa disponibile

nel foglio informativo della 
precompilata



730/2024
QUADRO E – SEZIONI III E IV

RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO

Prorogato al 31.12.2024 il termine entro il quale devono essere 
sostenute le spese relative agli interventi di recupero del patrimonio 
edilizio per fruire della detrazione di cui  all’art. 16-bis, TUIR

nella misura del

50% 96.000 €

sull’importo massimo di



730/2024
QUADRO E – SEZIONI III E IV

ECOBONUS

Prorogato al 31.12.2024 il termine entro il quale devono essere 
sostenute le spese relative agli interventi di riqualificazione energetica 
degli edifici

nella misura del

65%



E’ previsto un bonus fiscale del 75% per l’abbattimento delle
barriere architettoniche. 

La detrazione sarà ripartita in 5 rate e spetterà per le spese 
sostenute per l’installazione di ascensori, montascale, pedane 

e per altri interventi finalizzati a migliorare l’accessibilità
negli edifici.

PROROGATA al 31.12.2025

Abbattimento barriere architettoniche

Termine iniziale 
detrazione barriere 
architettoniche 75%

31 dicembre 2023
Prorogato al

31 dicembre 2025



Riduzione imposta sostitutiva 

sui premi di produttività

È prevista la riduzione dal 10% al 5% dell'aliquota

dell'imposta sostitutiva sui

 PREMI DI PRODUZIONE:

La legge di Bilancio 2024 conferma al 5%, anche per il 

2024, l'aliquota dell'imposta sostitutiva sui premi di 

produttività erogati dal datore di lavoro ai propri dipendenti.



Proroga agevolazione acquisto 

“Prima Casa” Under 36

È confermata la proroga dal 31.12.2022 al 31.12.2023 delle agevolazioni per

favorire l’autonomia abitativa dei “giovani” per l’acquisto della “prima casa” 

(tranne quelle di categoria catastale A/1, A/8 e A/9)

AGEVOLAZIONE PREVISTE

• esonero dal pagamento dell’imposta di registro, ipotecaria e catastale 

• riconoscimento di un credito d’imposta di ammontare pari all’IVA (agevolata al 

4%), in caso di acquisto soggetto ad IVA (acquisto da impresa cedente)

A favore degli under 36 con un ISEE non superiore a € 40.000.



Detrazione IVA su acquisto immobili 

di classe A / B

È possibile detrarre dall'IRPEF il 50% dell'IVA versata per l'acquisto, entro il 

31 dicembre 2023, di immobili residenziali di classe energetica A o B 

ceduti dalle imprese costruttrici.

La detrazione è pari:

▪ al 50% dell'imposta dovuta sul corrispettivo;

▪ è ripartita in 10 quote costanti



Bonus mobili

E’ prevista che la detrazione del 50%, da utilizzare in 10 rate 

annuali, su una spesa massima di € 8.000 per il 2023 e a € 5.000 

per il 2024 (come già previsto dalla Finanziaria 2022).



Nel 2023 potrà fruire del bonus chi ha iniziato interventi di recupero del

patrimonio edilizio dal 1° gennaio 2022.

Si ricorda che la spesa detraibile riguarda l'acquisto:

▪ di mobili

▪ di grandi elettrodomestici di classe non inferiore alla classe A per i

forni, E per le lavatrici, le lavasciugatrici e le lavastoviglie, F per i

frigoriferi e i congelatori, per le apparecchiature per le quali sia

prevista l'etichetta energetica.

Bonus mobili



Esenzione IMU su 

Immobili occupati

Con l’introduzione della nuova lett. g-bis) al comma 759 dell’art. 1, Legge
n. 160/2019 (Finanziaria 2020), è confermata l’esenzione IMU agli

immobili:

▪ non utilizzabili né disponibili, per i quali è stata presentata denuncia
all’Autorità giudiziaria ex artt. 614, comma 2 (violazione di domicilio) e
633 (invasione di terreni o edifici), Codice di procedura penale;

ovvero

▪ occupati abusivamente, per i quali è stata presentata denuncia /  
iniziata azione giudiziaria penale.
Il soggetto interessato deve comunicare al Comune, con le modalità
stabilite dal MEF con un apposito Decreto, il possesso dei requisiti che
danno diritto all’esenzione.



Compensi per attività sportive 

dilettantistiche

Dal 1° luglio 2023 « compensi di  lavoro sportivo dilettantistico non 
costituiscono base imponibile fino all'importo complessivo annuo di euro 15.000,00.

Qualora l'ammontare complessivo dei suddetti compensi superi il limite  di euro  
15.000,00, esso concorre a formare il reddito del percipiente solo per la parte  
eccedente tale importo.»



Aliquote IRPEF a confronto



Aliquote 2024… RISPARMIO D’IMPOSTA

Vediamo nel dettaglio un esempio pratico di applicazione delle nuove 
aliquote IRPEF per il 2024 e quale sia il risparmio in essere.
Immaginiamo un contribuente “A” con un reddito complessivo di 26.000 
euro. 
Applicando le aliquote attualmente in vigore dell’IRPEF, l’imposta lorda 
ammonta a:
(15.000 x 23%) + (11.000 x 25%) = 3.450 + 2.750 = 6.200 euro.

Applicando le nuove aliquote, l’imposta lorda sarebbe ridotta a 5.980 
euro, considerando un’aliquota del 23% sul reddito totale di 26.000 euro. 
Questo comporterebbe un risparmio d’imposta di 220 euro per le tasche 
del contribuente.



Equiparazione della NO TAX area di 
Dipendenti e Pensionati

La Legge di Bilancio 2024 traccia una svolta significativa

equiparando lavoratori DIPENDENTI e PENSIONATI

La “no tax area” pensionati e dipendenti attiva nel 2024 ha cambiato 
veste. 

La riforma fiscale prevede che chi ha redditi fino a 8.500 euro

 non deve pagare le tasse in quanto l’imposta non è dovuta.



NUOVE ALIQUOTE IRPEF  «RISPARMIO»

Gli effetti della riduzione delle aliquote Irpef 2024 saranno visibili 
anche nel Modello 730 e nei cedolini delle pensioni: a partire dal 
1° gennaio di quest’anno, infatti, i redditi da pensione potranno 
contare su un piccolo risparmio in termini di imposte.

•fino a 15.000 euro: circa 60 euro lordi l’anno; 
•da 15.000 a 20.000 euro: circa 100 euro l’anno:  
•pensioni superiori a 28.000 euro: 260 euro l’anno.

https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fwww.patronato.com%2F730.html&e=a39aa7eb&h=bcb84e06&f=y&p=n


NUOVE ALIQUOTE IRPEF  «RISPARMIO»



ADDIO AL MODELLO REDDITI

In base al nuovo decreto legislativo presentato il 23 ottobre 2023, il 
modello 730 potrà essere utilizzato per la dichiarazione dei redditi di 
natura finanziaria e per le attività detenute all’estero.

Inoltre sarà possibile utilizzare il 730 in modalità senza sostituto 
d'imposta, con trasmissione diretta all'agenzia delle entrate aperta 
anche a coloro che hanno un datore di lavoro

La richiesta di rimborso delle imposte a credito all'agenzia delle entrate 
“viaggia” infatti molto più velocemente tramite modello 730 rispetto al 
modello redditi.
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